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dimostrano vieppiù poca saldezza di 
cotiVincimenti e niente tenacia nel 
lavoro per conquistare* 'da mèta pre- : 
fissa. J** i/uv-' '\k ' .«/i

. Sarebbe cosa moltò/; agevole farsi 
propugnatori e precursori di ardito 
rifórme e di alte idealità, se fosse 
sufficiente annunciarle per vederle 
ipso fatuo accettate da chi per tradi­
zione e per interesse è portato • ad > o-'̂  
staggiarle.

L’Italia-sarebbe ancora Yespressióne 
geografica di Mettermeli se i Mazzini, 
i Garibaldi,1 e • quella- pleiade di oscuri 
di nome, ma grandi di animo, non 
appena imperversò la prima bufera 
reazionaria e la prima forca si rizzò, 
avessero abbandonata l’impresa di far 
una e indipendente là Patria, suprema 
mèta delle loro nobili anime !

Vi siete forse dimessi quando nel 
segreto deH’nrna leJ lùnìacliè dèlia Car 
mera Italiana seppellivano il progetto 
di legge sul riposo festivo? No, e fa­
ceste bènissimo. Questo'atto degli uo­
mini di parte estrema ci sembra un 
poco puerile: hanno imitato i bambini 
ohe si 'móttonò a piangere e-battono 
i piedi per terra quando si nega loro 
uh baloccò: E via, questo non è serio.

E 'le conseguenze! di questo atto 
inconsulto? Qualche collegio perduto, 
quindi 'minori vigili scólte all’azione 
di chi esercita il potere !

I Deputati socialisti si sono di­
messi: intanto il 30 maggio si discu­
terà 'l’inchiesta sulla Marina ed essi 
brilleranno per la'loro assenza. I ter- 
naiuoli senza contradditorio potreb­
bero avere ragione sui volgari diffa­
matori dell’inchiesta, ed al buon po­
polo italiano, se non avrà le corazze 
d’acciaio brevettato, come fiche de con- 
solation, gli rimarrà la faccia d’acciaio-, 
brevettala, unica senza" pari, dei ter- 
haiuoli. E la prima' risultante delle 
dimissioni è l’aumento delle azioni: 
della Terni di L. 200 circa.
- E ad Enrico Ferri che giudica della 

bontà di una determinazione presa, 
dalla critica che ne fanno gli avver- 
sarii, gli facciamo presente questa 
modesta considerazione. i

Quando egli ruppe il vetro nell’aula 
di Montecitorio, - un- coro unanime di 
disapprovazioni ac’colse quell’atto bam­
binesco. Se' avesse applicato sempre 
questa sua formula, cioè che la bontà 
del provvedimento cresce in propor­
zione diretta delle disapprovazioni che 
ne fanno gli avversari, a quest’ora Mon­
tecitòrio non avrebbe più un vetro 
intatto e sarebbe diventato un locale . 
per la cura intensiva della polmonite.

il Solitario.

LÌ’A D U N A N Z A  ;
DEGLI AZIONISTI BELU B W  M A S S■ ’*'• " ‘ " ' ........ . ' • 1

Domenica, 13 corrente, ebbe luogo , 
nel Salóne dell’Asilo Infantile l’adu­
nanza annuale degli Azionisti della 
nostra Bànòa Popolare.

Presiedeva S. E. Giuseppe Saracco, 
il quale, àsóóltatissimo, fece la còn- 
sueta relazione della passata gestione.

•Egli premette che per ragioni ;di 
età e di malattia avrebbe dovuto de­
clinare l’incarico e l’onore di presie­
dere l’assemblea, u Ma, aggiunge, l’a-

p " li' -
more, ohe portq.a questa; terra che ho 
procurato di seryire per.più di mezzo, 

' secolo, e cop, immenso dispiacere mi sento , 
-incgpage a ricondurre sul retto capammo 
cose di momento anche .maggiore, mi la­
scia.credere che vi piaoerà concedermi 
venia,; se.mi..prendo questa libertà di, 
compiere del mio meglio la funzione 
inerente alla,carica che tengo dalla 
bontà; vostra e . cercherò .di rendervi 
conto succintamente delle còse ope­
rate nel passato esercizio,,perchè pós-. 
siate prendere la risoluzione che è 
di vostra esclusiva competenza. ,»

Rileva quindi che.il patrimonio 
della Banca va via aumentando di anno 
in anno poiché se il capitale azioni è 
ancóra quello di L. 229.975, la riserva 
creata successivamente fino a lire 
199421,15 a tutto il 1904 per.l’even­
tuale oscillazione dei Fondi Pubblici, 
salirà a tutto il 1905 a L. 205.500.

Si sofferma a considerare quella che 
costituisce la parte sostanziale delle 
notizie, relative cioè al movimento 
annuale dell’istituto.

L’esercizio 1905 si presenta, all’in- 
fuqri ..di lievi differenze, lo stesso del 
1904 considerato nei suoi, punti so­
stanziali.

Una leggera differenza in aumento 
si riscontra nel movimento annuale 
degli affari, trattati nel 1905 rispetto 
al 1904-pome appare dal libro gior­
nale, con un totale di affari per lire 
147.904.949,41 contro L. 45.870.088,22 
che si. riferisce alle operazioni com­
piute nel 1904 nella materia degli 
sconti ed altre affini..:.

. Più. di proposito., importa, sapere 
come siasi svolta l’attività della Banca 
nel riguardo degli sconti, perciocché 
piace sapere ed anche ricordare che 
questo. patrio Istituto, è sorto per 
venire in soccorso alle piccole fortune 
e reprimere l’usura.

Ognuno intende che da quel giorno,
: le condizioni del. mercato sono sen­
sibilmente migliorate. ed il credito si 
èi generalizzato, ma le piccole banche 
non. hanno perduto per ciò la loro, 
ragione di essere e ne abbiamo la 
prova nel fatto che il numero degli 
espositori che ricorsero al credito e 
lo ottennero, fu di parecchio supe­
riore a quello degli anni precorsi, del 
che la Banca si compiace nel pen­
siero. di essere stata chiamata e di 
avere potuto soddisfare tante piccole 
richieste e molti piccoli bisogni di­
stribuiti fra numerose famiglie. Il 
tempo dirà quando si potrà • fare a 
meno di queste sovvenzioni.

Rileva il movimento elei libretti di > 
cassa risparmi e .quello dei deposi- j 
tanti in buoni fruttiferi e la regola-, 
rità del, moyimento negli affari di 
ogni altra natura che si svolsero ne­
gli uffici della Banca ad utile e co­
modità dei cittadini.

Le spese di amministrazione furono, 
come di soRtOj. njodesfe; non vuole 

-però .obliarsi il funzionamento della 
Gassa di .previdenza per. gli impie­
gati della Banca della quale c’ è da 
ritenersi soddisfatti per aver reso ad 
essi questo segnalato servizio nell’atto 
stesso che ne vennero cresciuti gli 
stipendi. ; :,.. -, t . .r>i •* ì
- Gli utili netti dell’esercizio arrivano; 

a L. 37870,05 che vengono cosi ri­
partite :

Prelievo d’ interessi U ÌY&con-
venuti sul capitale anioni L. 13798,50 

A titolo di ^dividendo n 13798,50 
A disposizione del Consiglio n 1040,—• 
A favore deìi’èsefóizioT'906 n 1233,05, 
Alla riserva per eventuali 

oscillazioni nei fondi 
pubblici ' n 250Ó',—

Alla riserva libera r 4500,—
Alla beneficenza 1 I 1000,-

.. ó
Totale L. 37870,05

Osàervà tuttavia che-,' malgrado tali 
applicazioni che si propongono, non 
esisterebbe la minaccia di pèrdite sui- 
valori di Stato, giustificando la ap­
plicazione con l’abitudine di mante­
nere le due risèrve che ‘ promettono 
di salire àncora in; avvenire," diguisa 
chè quando vehga il momento di li­
quidare il capitale azioni è probabile 
che gli azionisti ricevano, magari tri­
plicato, il capitale azioni, dòpo avere 
ricevuto un primo interèsse raggua­
gliato al 6 Ofo‘accompagnato da ' un' 
largo dividendo.1 E sarà una buona 
ventura anche per il paese imperoc­
ché non è . difficile, che si presenti 
l’pceasione di impiegare in opere pub­
bliche il denaro di pertinenza di un 
gran numero di cittadini.

« Non possiamo d’ altronde' dissi­
mulare a noi stessi, continua, che a pa­
rére di alcuni l’interesse che la Banca 
percepisce è già usuraio e non si sa-
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tra noi, con recente decreto il signor 
Augusto Artaz, Agente delle Imposte, 
venne da Spigno trasferito alla ben 
più importante Agenzia di Cuorgnè.

Poh l ’égr’egio funzionario, tale tra­
slocò’'signifiòa una promozione ed il 
riconoscimento dei suoi meriti.->Du­
rante la lunga sua permanenza- in. 
questo capoluogo di Mandamento , 
seppe accapparràrsi larghe'-'simpabie 
ed amicizie sincere. In lui ' ‘accanto 
al funzionario intelligente, aceorto ed 
imparziale , s’ in'còntrava sempre il 
gentiluomo’ squisito. . • - ... - ' V

Ad Esso che sta per partire, ed alla 
gentilissima sua Signóra" uff"osse­
quente e cordiale saluto accompagnato 
dalTaùgiìrioJ'che ‘la ’poesia dei ì‘Ca­
stelli Canavosani,”;é. gli .'incantevoli 
tramonti da quelle Alpi che loro par- 

, lerànnò ’ dèlia vicina, nativà Aosta, 
non cancellino‘troppo-presto-la me­
moria di questi -colli-Monferrini e 
degli amici di Spigno.

14 M aggio 1906.
.............. " : • . -. EgO.- . -

TRA I MEANDRI DEL PASSATO
prebbe condannare una deliberazione 
dell’assemblea che tendesse ad infre­
nare Pavidità dei dividendi, il che tor­
nerebbe a vantaggio stesso degli azio­
nisti, giacché avrebbe per effetto di 
rendere più feconda 1’ azione della 
Banca tutta volta ohe le capitasse di' 
impiegare le somme tenute in serbo 
a vantaggio della universalità dei 
cittadini, n

Sullo stanziamento per opere di' 
beneficenza osserva che, senza preh-‘

1 dere impegni formali, tale cifra è in­
dice di buon volere e preludio di 
cose, maggiori.
t Detto ciò e fatte alcune altre os­

servazioni di minore rilievo,' il Pre­
sidente termina rallegrandosi con l’as­
semblea di avere saputo creare è 
mantenere alto il nome e la riputa­
zione di questo patrio istituto che 
onora il paese.

Dopo una elaborata relazione detta 
dal sig, Annibaie Cornàglià a 1 nóme 
della Commissione dei Sindaci, si pro­
cede alle nomine, e riescono elètti:'

A Presidente: S. E. Cav. Giuseppe . 
Saracco ; , .

A Consiglieri; Cav. Avv. Maggió- ‘ 
rino. Garbarino - Cav. Domenico Scò- 
vazzi - Baratta Giovanni' - Còfhaglia 
Annibaie. - Geom. Alfredo' Papis - ' 
Cav. Avv. Fabrizio Accusani ;

A .Sindaci: Oan. Francesco Berta - 
Gallo. Luigi - Gomm. Avv. Andrea
Poggi; .... >t ... '

A Sindaci supplènti : Óav. AVv. 
Francesco Bosio - Antonalino Giu- 
seppe ;

Ad Arbitri: Cav. Avv. ' Giùsóppe 
Marenco - Cav. Avv. Francesco To-;

• selli — Gav.-Avv..-Filippo .Aaiuarj..

1 #
La Chinina Migone ti procura 
Una fortissima capigliatura.

Con questo titolò un- nostro con­
terraneo,' il Dir F-xanz «-Pellati-pub­
blica Unpregièvole opuscolo estratto 
dalla Rivista dv Storia, Arte e Archeo­
logìa di Alessandria. In questo studiò,

: con grandi quantità di argomenta­
zioni e con profonda coltura, l’autore 
parla dell’Alto Monferrato nelle . età 
preistoriche'. ' 1 ,;'u:

Il giovane autore, pensoso pelle •
: grino che lascia per Un momento il 
: turbine della vita contemporanea, at­

traverso i. colli e i fiumi del Monfer­
rato, ha percorso 1’ immenso spàzio 
del tempo cercando' per solitudini 
boscose è vei’di! pascoli1 i  primissimi 
gruppi d i: Liguri1 viventi nella vasta 
zona limitata .dall’Appennino digra­
dante sino-ai colli.dell’Astigiano. In 
questo pellegrinaggio egli ha raccolto 
larga messe di detriti preistorici è" di 
osservazioni che interessano viva­
mente 1 ilJ léttòre.’ ,,i!’ u.u’v
' Le priìne' fòrmè' dèli-’ antichissima 
vita dei popoli venuti dalla costa i- 
berica odal ligustico mare, emergono 
fra le nebbie di un evo -vetusto, con 
scultoria evidenza ; e chi ama la terra 
ove nacque, si compiace di risalire 
con quèsià'guida' sagace''' le'' fresche 
correnti • del Tàtìaro;1' della > Bormida, 
dell’Erroy dell’Olba, preoipitantesi dal- 

‘l’Appennino e azzurreggiatiti in ver­
dissime conche fra sonore spalliere di 
boschi.

Non per niente gli antichi ebbero 
pei' fiumi un òuìtb’ religioso; poiché 
ì fiumi'sóùo l’anim a'.di'una; regione; 

' lungò r fiulni"SÌ;’.eresserò'le prime a- 
" bitazioni umane e crebbero i villaggi 

e le città.
Ora in questi quattro bacini che 

il Pellati deve aver percórso con 
affètto di evocatore',1 rinvenne';Ji-nnu- 

1 ihéfòvoli ’ - vestìgio 1 um'àùè rivela trici 
di vita e di costumi, prima che le a-


